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La Fondazione Enasarco ha deliberato nei 
giorni scorsi l’elenco delle prestazioni inte-
grative di previdenza per l’anno 2019 fruibi-

li dagli iscritti all’ente. Con alcune novità rispetto 
al passato, per consentire ad un numero maggio-
re di agenti di commercio e consulenti finanzia-
ri di accedere a tali prestazioni, visto che nell’an-
no passato solo il 60 per cento circa del budget 
appositamente dedicato era stato effettivamen-
te fruito. La prima è la previsione di requisiti me-
no stringenti e parallelamente di tempi più lunghi 
per poter presentare la domanda. Le prestazioni 
sono state suddivise così in prestazioni per sta-
ti di bisogno economico (erogazioni straordinarie 
per calamità naturali e per bisogni individuali, per 
l’assistenza personale permanente, per ricovero 
in casa di riposo o per le spese funerarie) e pre-
stazioni per lo svolgimento dell’attività di agenzia 
(per la formazione ed aggiornamento professio-
nale, per l’acquisto di beni strumentali, per le don-
ne agenti, per il sostegno alla salute, per la conci-
liazione dell’attività lavorativa con la vita familiare, 
per il sostegno allo studio), con diversi termini di 
accesso. La seconda novità è l’introduzione del 
contributo per l’acquisto, il leasing o il noleggio a 
lungo termine di veicoli Euro 6 (o equivalenti al mo-
mento della domanda) a favore degli iscritti all’en-
te. Secondo i dati dell’Osservatorio Federagenti, 
l’agente di commercio percorre circa 60.000 km 
l’anno sulla strada e sono circa 50.000 le vetture 
che vengono annualmente acquistate dagli agen-
ti di commercio italiani che così concorrono for-
temente alle sorti dell’industria automobilistica...

I dati recentemente pubblicati da Fevad (Confederazione delle as-
sociazioni che operano nel commercio elettronico) mostrano l’ulte-
riore notevole crescita globale del commercio on-line e conferma-
no una volta di più la necessità di interventi urgenti, mirati a tutelare 
la categoria degli agenti e rappresentanti di commercio. Per difen-
dersi dai maggiori player mondiali dell’e-commerce, anche le so-
cietà che operano sul territorio italiano si stanno trasformando in 
distributori multicanale, bypassando così l’agente di commercio, 
al quale non viene riconosciuta alcuna provvigione. Per questo Fe-
deragenti si batte per l’introduzione, ...

Con sentenza n. 23349 del 27 settembre 2018 la Sezione Lavoro 
della Corte di Cassazione si è espressa in merito ai ricorsi propo-
sti dall’INPS e dall’Enasarco avverso una sentenza della Corte di 
appello di Roma che aveva riconosciuto l’applicabilità degli istitu-
ti del cumulo e della totalizzazione alla contribuzione Enasarco.

Come è noto l’art. 1 del d. lgs. n. 42/2006 prevede che ferme re-
stando le vigenti disposizioni in materia di ricongiunzione dei perio-
di assicurativi, agli iscritti a due o più forme di assicurazione obbli-
gatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti, alle forme sostitutive, 
esclusive ed esonerative della medesima, nonchè alle forme pen-
sionistiche obbligatorie gestite dagli enti di cui ai decreti legislativi 
30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, che non siano 
già titolari di trattamento pensionistico autonomo presso una delle 
predette gestioni, è data facoltà di cumulare, i periodi assicurativi 
non coincidenti al fine del conseguimento di un’unica pensione…. 
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La Fondazione Enasarco ha deliberato nei 
giorni scorsi l’elenco delle prestazioni inte-
grative di previdenza per l’anno 2019 fruibili 

dagli iscritti all’ente. Con alcune novità rispetto al 
passato, per consentire ad un numero maggiore di 
agenti di commercio e consulenti finanziari di ac-
cedere a tali prestazioni, visto che nell’anno pas-
sato solo il 60 per cento circa del budget apposi-
tamente dedicato era stato effettivamente fruito.

La prima è la previsione di requisiti meno stringenti 
e parallelamente di tempi più lunghi per poter pre-
sentare la domanda.

Le prestazioni sono state suddivise così in presta-
zioni per stati di bisogno economico (erogazioni 
straordinarie per calamità naturali e per bisogni in-
dividuali, per l’assistenza personale permanente, 
per ricovero in casa di riposo o per le spese fune-
rarie) e prestazioni per lo svolgimento dell’attività 
di agenzia (per la formazione ed aggiornamen-
to professionale, per l’acquisto di beni strumenta-
li, per le donne agenti, per il sostegno alla salute, 
per la conciliazione dell’attività lavorativa con la vi-
ta familiare, per il sostegno allo studio), con diver-
si termini di accesso.

La seconda novità è l’introduzione del contributo 
per l’acquisto, il leasing o il noleggio a lungo termi-
ne di veicoli Euro 6 (o equivalenti al momento della 
domanda) a favore degli iscritti all’ente.

Secondo i dati dell’Osservatorio Federagenti, l’a-
gente di commercio percorre circa 60.000 km l’an-
no sulla strada e sono circa 50.000 le vetture che 
vengono annualmente acquistate dagli agenti 

Va rammentato infatti che non solo Enasarco nel 
2012 deliberò un aumento dei contributi da ver-
sare che ha portato progressivamente l’aliquota 
contributiva dal 13,50% al 17% a regime dal 2020, 
con una quota a titolo di solidarietà (che quindi non 
concorre alla pensione) passata dall’1% al 3%, ma 
anche l’innalzamento dei requisiti per la pensio-
ne di vecchiaia: oggi ad esempio un agente uomo 
per andare in pensione deve raggiungere tra età 
anagrafica ed anzianità contributiva quota 92, ma 
a patto di soddisfare entrambi i seguenti requisi-
ti: almeno 67 anni compiuti di età anagrafica e 20 
anni di anzianità contributiva. 

Per la Federagenti l’odierno modello delle presta-
zioni integrative va comunque ripensato comples-
sivamente, dando sempre più spazio ed impor-
tanza a quelle in grado di offrire un sostegno a chi 
vive momenti professionali difficili, per consentir-
gli di continuare l’attività e di arrivare a fine carrie-
ra con una pensione, senza accontentarsi della 
così detta Rendita contributiva (l’art. 16 del Re-
golamento Enasarco prevede a tal proposito che 
“Gli iscritti alla Fondazione a far data dall’entrata 
in vigore del presente Regolamento che abbiano 
67 anni compiuti di età e almeno 5 anni compiuti di 
anzianità contributiva possono chiedere, a decor-
rere dal 2024, l’erogazione di una rendita reversi-
bile calcolata col metodo contributivo ridotta in mi-
sura del 2% per ciascuno degli anni mancanti al 
raggiungimento della quota 92”) o senza dover at-
tivare l’istituto della prosecuzione volontaria  che - 
conti alla mano – non sempre risulta conveniente”. 

Fermo restando che la domanda per usufruire 
delle prestazioni dovrà essere fatta on line sul si-
to Enasarco, per istruire correttamente la prati-
ca ed inviarla nei termini alla Fondazione Enasar-
co è possibile rivolgersi alla sede Federagenti più 
vicina.

di commercio italiani che così concorrono forte-
mente alle sorti dell’industria automobilistica. Ri-
tenendo l’auto il bene strumentale per eccellenza, 
i membri del CdA Enasarco eletti nel 2016 in rap-
presentanza della Federagenti hanno sostenuto 
l’introduzione di questa prestazione, che ha an-
che il pregio di privilegiare scelte ambientali sem-
pre più sostenibili.

Ulteriore novità è rappresentata dal fatto che la 
Fondazione – come le altre Casse – si è finalmen-
te dotata di un Regolamento delle prestazioni in-
tegrative, ora al vaglio dei ministeri vigilanti per 
la sua approvazione, che prevede tra le altre co-
se sia la possibilità di utilizzare eventuali risparmi 
sulle singole prestazioni assistenziali per il rico-
noscimento agli aventi diritto di altre  per le quali 
è stato già raggiunto il budget annuale stanziato, 
sia quella di introdurre anche nuove forme di assi-
stenza non ancora istituite. Proprio in relazione a 
tale ultimo aspetto, i rappresentanti della Federa-
genti – insieme a quelli di Fiarc, Confesercenti ed 
Anasf – hanno proposto l’introduzione anche di al-
tre prestazioni, quali un contributo a favore dell’a-
gente che resti temporaneamente senza manda-
ti per cause a lui non imputabili, la creazione di un 
fondo che vada a coprire i vuoti contributivi cau-
sati dal mancato versamento da parte della man-
dante, e il contributo per la start up dei neo agen-
ti persone fisiche. 

Proposte di cui gli Uffici della Fondazione stanno 
approfondendo la fattibilità e la sostenibilità e che 
– se introdotte – rappresenterebbero sicuramen-
te un significativo segnale di vicinanza nei con-
fronti di una categoria che ancora soffre degli ef-
fetti della crisi economica globale e delle odierne 
difficoltà della nostra economia ed alla quale la 
stessa Fondazione ha chiesto un notevole sacri-
ficio in questi anni.

Presso tutte le nostre sedi è possibile farsi assistere nell’inoltro della domanda

Per la Federagenti occorrono più interventi per gli iscritti in difficoltà

Enasarco, ecco le prestazioni integrative 2019

a cura della Redazione

• 	CONTRIBUTO PER NASCITA O ADOZIONE 
• 	CONTRIBUTO PER MATERNITÀ 
• 	CONTRIBUTO PER ACQUISTO LIBRI SCOLASTICI 
• 	CONTRIBUTO PER SOGGIORNI ESTIVI 
• 	CONTRIBUTO PER ASILI NIDO 
• 	PREMI STUDIO PER CONSEGUIMENTO DI OBIETTIVO SCOLASTICO/ACCADEMICO 
• 	PREMI PER TESI DI LAUREA IN MATERIA DI CONTRATTO DI AGENZIA E PREVIDENZA INTEGRATIVA 
• 	CONTRIBUTO A PENSIONATI ENASARCO IN CASE DI RIPOSO 
• 	CONTRIBUTO PER ASSISTENZA A FIGLI DISABILI 
• 	CONTRIBUTI PER ASSISTENZA PERSONALE PERMANENTE 
• 	CONTRIBUTO PER SPESE FUNERARIE 
• 	EROGAZIONI STRAORDINARIE 
• 	CONTRIBUTO SPESE FORMAZIONE AGENTI 
• 	CONTRIBUTO SPESE FORMAZIONE AGENTI SOCIETÀ DI CAPITALE 
• 	CONTRIBUTO PER INFORTUNIO, MALATTIA O RICOVERO 
• 	CONTRIBUTO PER ACQUISTO VEICOLO 
• 	EROGAZIONE STRAORDINARIA PER INFORTUNIO, RICOVERI O SPESE MEDICHE AGENTI OVER 75 ANNI 

Si fornisce di seguito l’elenco dettagliato delle prestazioni:
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Non ha alcuna rilevanza la circostanza che siano relativi a periodi non coincidenti

Inutilizzabili nel regime generale i contributi accantonati presso la Fondazione 

Incumulabilità contributi Enasarco/INPS

che – dal punto di vi-
sta giuridico – vi do-
vrebbe sempre essere 
coincidenza dei perio-
di assicurativi Enasar-
co/INPS con ulteriore 
motivo di inapplicabi-
lità del regime del cu-
mulo di cui al d. lgs. 
n.42/2006. È di tutta 
evidenza quindi che 
eventuali casi di non 
coincidenza dei periodi contributivi Enasarco – 
INPS siano solo frutto di situazioni patologiche 
(leggasi mancato versamento di contributi) che, 
benchè non più perseguibili perché spesso re-
lative ad anni ormai non recuperabili coattiva-
mente non possono in alcun modo essere tute-
late dal legislatore.

Con sentenza n. 23349 del 27 settembre 
2018 la Sezione Lavoro della Corte di 
Cassazione si è espressa in merito ai ri-

corsi proposti dall’INPS e dall’Enasarco avver-
so una sentenza della Corte di appello di Roma 
che aveva riconosciuto l’applicabilità degli istitu-
ti del cumulo e della totalizzazione alla contribu-
zione Enasarco.

Come è noto l’art. 1 del d. lgs. n. 42/2006 preve-
de che ferme restando le vigenti disposizioni in 
materia di ricongiunzione dei periodi assicurati-
vi, agli iscritti a due o più forme di assicurazione 
obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti, 
alle forme sostitutive, esclusive ed esonerative 
della medesima, nonchè alle forme pensionisti-
che obbligatorie gestite dagli enti di cui ai decreti 
legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 
1996, n. 103, che non siano già titolari di tratta-
mento pensionistico autonomo presso una del-
le predette gestioni, è data facoltà di cumulare, 
i periodi assicurativi non coincidenti al fine del 
conseguimento di un’unica pensione…. La fa-
coltà può essere esercitata a condizione che:

a) il soggetto interessato abbia compiuto il 
sessantacinquesimo anno (ora 66 a seguito 
dell’ultimo adeguamento all’aspettativa di vi-
ta) di età e possa far valere un’anzianità con-
tributiva almeno pari a venti anni ovvero, in-
dipendentemente dall’età anagrafica, abbia 
accumulato un’anzianità contributiva non in-
feriore a quaranta anni; 

b) sussistano gli ulteriori requisiti, diversi da 
quelli di età ed anzianità contributiva, previ-
sti dai rispettivi ordinamenti per l’accesso al-
la pensione di vecchiaia.

Quindi in base alle succitate disposizioni i sog-
getti con posizioni assicurative suddivise in due 
o più diversi regimi pensionistici, non già titolari 
di un trattamento pensionistico presso dette ge-
stioni previdenziali, possono accedere alla tota-
lizzazione per la parte in cui i regimi non si so-
vrappongono. In questo caso ogni ente presso 
cui sono stati versati i contributi è tenuto pro-quo-
ta al pagamento del trattamento pensionistico, 
secondo le proprie regole di calcolo.

Sulla scorta del descritto quadro di riferimen-
to normativo i Supremi Giudici hanno sovvertito 
la sentenza d’appello sulla base delle seguenti 
conclusive considerazioni:

il trattamento pensionistico degli agenti di com-
mercio gravante sul fondo di previdenza gesti-
to dal Fondo Enasarco ha carattere integrati-
vo (in forza di quanto stabilito dall’art. 29 della 
legge n. 613/1966, dal DPR n. 758/1968 e dal-
la legge n. 12/1973) rispetto alla pensione INPS 
e quindi non ha natura di previdenza ed assi-
stenza sociale.

L’Enasarco, insomma non costituisce il regime 
pensionistico generale per gli agenti di commer-
cio (che è invece rappresentato dalla Gestione 
degli esercenti attività commerciali incardinata 
presso l’INPS), ma bensì una forma integrativa di 
tutela, che pertanto non fa venire meno il conse-
guente obbligo di iscrizione presso l’INPS. Oltre 
quindi alla diversa natura del contributo pensio-
nistico, da quanto sopra detto discende anche 

di Debora Bruno   
— Consulente previdenziale Federagenti Roma —
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È chiaro che, laddove 
nel corso del concor-
dato l’agente dovesse 
vedersi riconosciuto il 
proprio credito esclu-
so in precedenza, po-
trà sempre rinunciare 
all’azione eventual-
mente esercitata din-
nanzi al giudice civile. 

A tale ultimo riguardo 
è bene tenere a mente, prima di decidere di 
intraprendere un’azione giudiziale, che l’even-
tuale rinuncia all’azione comporterà, comun-
que, l’obbligo di farsi carico delle relative spe-
se giudiziali, per l’importo che lo stesso giudice 
liquiderà in seguito alla rinuncia. 

Nell’ipotesi in cui il giudizio vada avanti, il tri-
bunale fallimentare potrebbe disporre, in pen-
denza del procedimento giudiziale, e su solle-
citazione del creditore, il deposito delle somme 
necessarie per la soddisfazione del credito 
eventualmente vantato dall’agente.

Tuttavia, si tratta pur sempre di una facoltà, sic-
ché non è rinvenibile un diritto dell’agente a ve-
dersi accantonare le somme corrispondenti al 
proprio credito.

In realtà, come emerge dall’analisi sino ad ora 
condotta, la posizione dell’agente nell’ambito 
di una procedura concordataria, analogamen-
te a quella di ogni altro creditore, risulta piut-
tosto incerta. 

Il blocco delle azioni esecutive, ad esempio, se 
da un lato non impedisce al creditore di far ac-
certare il proprio credito dall’autorità giudizia-
le, dall’altro paralizza – per tutta la durata del-
la procedura – gli effetti di quell’accertamento.

In ragione di tali riflessioni, ben si comprende 
l’opinione di chi auspica un intervento legislati-
vo volto ad introdurre una, seppur minima, fase 
di accertamento giurisdizionale dei crediti van-
tati dai creditori dell’impresa che chiede acces-
so al concordato.

Nelle more dell’auspicato intervento, non resta 
che valutare, caso per caso, con l’aiuto di va-
lidi professionisti, quale sia la migliore strada 
da percorrere per vedersi riconoscere per in-
tero il proprio credito.

4

Cosa accade ai crediti derivanti da un rap-
porto di agenzia quando la preponente av-
via una procedura di concordato preven-

tivo? Che strumenti ha un agente per recuperare 
provigioni residue o indennità di cessazione del 
rapporto il cui diritto sia sorto prima dell’ammis-
sione al concordato? 

La procedura di concordato preventivo, a diffe-
renza di quella fallimentare, non prevede una 
fase giudiziale di accertamento dei crediti. In-
fatti, l’elenco dei creditori ammessi al concor-
dato viene formato dal commissario giudiziale, 
il quale procede sulla base dell’elenco provvi-
sorio depositato dall’impresa debitrice e delle 
risultanze delle scritture contabili, attraverso 
una procedura che non ha carattere giurisdizio-
nale ed è, quindi, priva delle relative garanzie.

Laddove la procedura di concordato preventivo 
coinvolga la preponente, è ben possibile che gli 
eventuali crediti maturati dall’agente nello svol-
gimento del rapporto di agenzia siano esclusi 
dalla procedura, senza che ne vengano indi-
cate le ragioni o, può succedere che lo stesso 
agente venga ammesso al concordato per un 
importo inferiore al credito effettivamente van-
tato nei confronti della preponente. 

Come poc’anzi anticipato, una volta eseguito il 
raffronto tra la documentazione prodotta dal-
la preponente ed il contenuto dei libri contabi-
li, il commissario giudiziale procede all’elabo-
razione dell’elenco definitivo dei creditori, con 
l’indicazione dei rispettivi crediti, provvedendo 
contestualmente ad indicare se si tratta di cre-
diti privilegiati o chirografari.

Individuati i creditori interessati, il commissario 
giudiziale trasmette agli stessi un avviso con-
tenente: la data di convocazione dei creditori, 
la proposta del debitore, il decreto di ammis-
sione, il suo indirizzo di posta elettronica cer-
tificata e l’invito ad indicare un indirizzo di po-
sta elettronica certificata.

Ebbene, è proprio in questo momento che l’a-
gente, che vanti provvigioni residue o ulteriori 
somme dovute a diverso titolo dalla mandante 
ammessa alla procedura concordataria, vie-
ne a conoscenza della posizione assegnata 
al suo credito nell’ambito della procedura con-
cordataria.

L’agente, infatti, potrebbe vedersi riconoscere 
un credito inferiore a quello effettivamente van-
tato o, ancora peggio, vedersi escluso dall’e-
lenco dei creditori predisposto dal commissa-
rio giudiziale.

In tali casi, non essendo prevista nell’ambito 
del concordato una procedura di carattere giu-
risdizionale, l’agente creditore si trova dinnan-
zi a due possibilità.

La prima è, senz’altro, quella di “dialogare” con 
gli organi del concordato. Entro il termine fis-
sato dal commissario giudiziale nel citato avvi-
so, ciascun creditore può trasmettere le proprie 
osservazioni. In tale occasione, sarà possibile 
per l’agente chiarire la natura dei propri crediti 
e la loro esatta quantificazione. 

In sede di osservazioni, le ragioni poste a so-
stegno del credito dovranno essere quanto più 
dettagliate possibile di modo da “convincere” 
gli organi della procedura a rivedere l’iniziale 
posizione assegnata al credito e a modificar-
ne la quantificazione.   

Può tuttavia accadere che le osservazioni pro-
poste non vengano, in tutto o in parte, accolte.

In tale ultimo caso, non essendo prevista all’in-
terno del concordato una fase giudiziale di ac-
certamento dei crediti, l’unica possibilità che 
resta ad un agente, al pari di ogni altro credi-
tore, è quella di agire dinanzi all’autorità giudi-
ziaria per ottenere un provvedimento che ac-
certi l’esistenza e/o l’esatto ammontare del suo 
credito.

Tuttavia, l’esercizio delle azioni giudiziali da 
parte di creditori, o pretesi creditori, della pre-
ponente ammessa al concordato risente non 
poco della pendenza della procedura concor-
dataria

In pendenza del concordato, infatti, sono vieta-
te sia le azioni esecutive che quelle cautelari (si 
pensi ad un pignoramento di beni mobili o im-
mobili della preponente o ad un sequestro pre-
ventivo degli stessi). E’ quanto previsto dall’art. 
161 della l.f. che sanziona con la nullità le even-
tuali azioni che dovessero essere esercitate in 
violazione del divieto. 

In conclusione, le uniche azioni esperibili, so-
no quelle di cognizione davanti al giudice ordi-
nario. Si tratta di azioni che consentono di av-
viare un procedimento giurisdizionale volto ad 
accertare, attraverso una sentenza (e dunque, 
con un titolo giudiziario) la sussistenza del cre-
dito ed il suo esatto ammontare.

di Martina Sardo   
— Consulente legale Federagenti Caltanissetta —

È importante conoscere i propri diritti nell’ambito delle procedure concorsuali

L’agente sempre più spesso si trova a fare i conti con lo stato di crisi delle preponenti

Il concordato preventivo della mandante

Enasarco, domanda di pensione solo on-line
Dal prossimo 1° marzo 2019 le domande di:
- pensione vecchiaia
- pensione anticipata
- supplementi di pensione
- trasformazioni da invalidità/inabilità a vecchiaia
potranno essere presentate esclusivamente on line dall’area riservata del singolo iscritto. Le nostre sedi sono a disposizione per assistere 
i colleghi nella procedura di iscrizione al sito della fondazione. Tramite Internet è possibile usufruire anche di altri servizi, tra cui presenta-
re le domande per le prestazioni integrative di previdenza e controllare lo stato dei versamenti contributivi effettuati dalle aziende mandanti.

http://www.fattureagenti.it/


FATTURA
ELETTRONICA
OBBLIGATORIA?

Cosa si può fare con il Nuovo
Software Fatture Agenti.IT ?
 

AGENTI.IT
FATTURE

PROVVIGIONALI ELETTRONICHE

• Gestione Fatture Elettroniche
• Emissione ed Invio Fatture Elettroniche Formato XML
• Calcolo automatico Ritenute e Massimali ENASARCO
• Spedizione Fatture Via E-Mail
• Spedizione Fatture Via PEC
• Stampa su Carta Intestata
• Gestione Logo su Stampa Fattura
• Export in Word, Excel e PDF
• Gestione Pagamenti Fatture
• Consultazioni ENASARCO
• 
• Gestione Aziende Mandanti
• Gestione Schede Clienti Potenziali e Acquisiti
• E molto altro ancora...

2019

SOFTWARE GRATUITO
PER TUTTI GLI AGENTI DI COMMERCIO

Emetti le tue Fatture Provvigionali Elettroniche

in modo TOTALMENTE GRATUITO.
Vai sul Sito Internet www.FattureAgenti.IT

e attiva il Tuo Account. Tutto Gratis al 100%
 

www.FattureAgenti.IT

http://www.fattureagenti.it/
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a cura della Redazione te anche influenzate dagli accordi sottoscritti 
con Enasarco che prevedevano la stipula di im-
pegni di acquisito di numerosi cespiti da parte 
del gruppo Sorgente Sgr a valori predefiniti, in 
genere significativamente più elevati di quel-
li di mercato»; la Banca d’Italia ha inoltre rile-
vato carenze nell’attività di gestione dei fondi 
e nella gestione delle partecipazioni detenute 
dai due fondi nel fondo lussemburghese (Htbf) 
che possiede beni iconici negli Stati Uniti, co-
me il Flatiron di New York; da organi di stam-
pa, si apprende come una situazione simile ri-
guarda la Società italiana degli autori ed editori 
– Siae –, perché gran parte degli immobili della 
società vede la partecipazione di Sorgente Sgr; 
anche qui i fondi sottostanti (Aida, Nabucco e 
Norma) sono in perdita – : se i Ministri interro-
gati siano a conoscenza dei fatti sopraesposti 
e quali iniziative di competenza intendano as-
sumere al fine di implementare il controllo su-
gli investimenti effettuati dalla Fondazione per 
prevenire ulteriori attività, alla luce di quanto 
descritto in premessa. 

I rappresentanti della Federagenti, che dal 
2016 siedono nel CdA Enasarco grazie alle 
prime elezioni nella storia dell’ente, sono im-
pegnati nella migliore tutela degli interessi degli 
agenti di commercio e dei consulenti finanziari, 
non solo in questa delicata partita, ma anche in 
relazione agli altri investimenti fatti dalla Fon-
dazione negli anni. La gestione del patrimonio 
mobiliare e dei fondi immobiliari rappresenta 
infatti per l’Enasarco uno dei maggiori proble-
mi a cui porre rimedio. 

ordinario, confermando allo stesso tempo Car-
lo Petagna a direttore generale; le motivazio-
ni del provvedimento si riferiscono a violazioni 
normative e irregolarità nell’amministrazione; 
l’iniziativa della Banca d’Italia, inoltre, è volta 
a garantire l’attività aziendale e la piena tutela 
dei diritti degli investitori e dei creditori sociali; 
fin dalle prime righe del documento della Ban-
ca d’Italia, si fa riferimento ai «rilevanti rischi 
strategici e reputazionali derivanti dal deterio-
ramento dei rapporti con la Fondazione Ena-
sarco»; l’ente di previdenza dei rappresentati 
di commercio era il principale cliente di Sor-
gente Sgr, con oltre un terzo delle masse ge-
stite dalla società detenute come quotista dei 
fondi immobiliari Megas e Donatello (compar-
to Michelangelo II) e rappresentando oltre il 50 
per cento delle commissioni totali dell’interme-
diario; nel 2014 e nel 2016 Sorgente Group ed 
Enasarco hanno firmato accordi con i quali Sor-
gente Sgr e le società del gruppo assumevano 
una serie di impegni nei confronti di Enasarco, 
finalizzati tra l’altro al riacquisto e al replace-
ment degli immobili e delle quote di fondi dete-
nuti da Michelangelo H e Megas, ad un prezzo 
già predeterminato; gli accordi sono però su-
bito finiti nel mirino delle autorità di controllo 
di Consob, oltre che di Banca d’Italia, secon-
do cui quei patti avrebbero determinato «rischi 
patrimoniali sull’intero gruppo Sorgente, oltre 
che riflessi significativi sull’autonomia gestoria 
della Sgr»; Sorgente Sgr, a seguito della conte-
stazioni mosse dalla commissione di control-
lo, ha disconosciuto quegli accordi raggiunti 
con Enasarco; dal sopracitato documento del-
la Banca d’Italia, si evince che «le valutazioni 
espresse nei rendiconti dei due fondi sono sta-

Riportiamo in forma integrale il testo dell’in-
terrogazione parlamentare n. 4-02169  
presentata al Ministro del lavoro e del-

le politiche sociali nonché  al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze dall’On Buonpane (M5S) 
nella seduta dello scorso 5 febbraio sul rappor-
to fra la Fondazione Enasarco e Sorgente Group 
Italia SpA, una collaborazione nata una decina 
di anni fa e nel tempo incrinatasi pesantemente.  

Sorgente Group Italia SpA è una holding at-
tiva nei settori immobiliare e della finanza; le 
società immobiliari, finanziarie e di servizi so-
no 94, situate in Italia, Francia, Svizzera, Gran 
Bretagna, Lussemburgo, Emirati Arabi Uniti, 
Stati Uniti d’America, Brasile, con uffici opera-
tivi a Roma, Milano, New York, Lussemburgo; 
nell’ambito del gruppo, il patrimonio immobilia-
re posseduto, gestito e amministrato dai fondi e 
dalle società controllate – al 31 dicembre 2017 
– è di oltre 5,8 miliardi di euro; la vigilanza del-
la Banca d’Italia ha disposto lo scioglimento del 
consiglio di amministrazione della suddetta so-
cietà, sottoponendo alla procedura di ammini-
strazione straordinaria la sua società di gestio-
ne del risparmio; il commissariamento deciso 
dalla Banca d’Italia ha portato allo scioglimen-
to degli organi societari di Sorgente Sgr, con la 
nomina di Elisabetta Spitz a commissario stra-

Chiesti maggiori controlli per la salvaguardia del patrimonio dell’Ente

Una interrogazione dell’On. Buonopane (M5S) sulle criticità degli investimenti della Fondazione

ENASARCO, non si può giocare con il fuoco

RADIO AGENTI.IT
LA WEB RADIO PER GLI AGENTI DI COMMERCIO

scarica l’app su www.radioagenti.it/app

No al commercio online selvaggio
Occorrono maggiori tutele per gli agenti di commercio

I dati recentemente pubblicati da Fevad (Confederazione delle associazioni che operano nel commercio elettronico) mostrano l’ulteriore no-
tevole crescita globale del commercio on-line e confermano una volta di più la necessità di interventi urgenti, mirati a tutelare la categoria 
degli agenti e rappresentanti di commercio. Per difendersi dai maggiori player mondiali dell’e-commerce, anche le società che operano sul 
territorio italiano si stanno trasformando in distributori multicanale, bypassando così l’agente di commercio, al quale non viene riconosciuta 
alcuna provvigione. Per questo Federagenti si batte per l’introduzione, all’interno degli Aec di settore, del riconoscimento di una provvigione 
minima all’agente, con esclusiva quando la vendita on-line viene effettuata nella propria zona operativa. Occorre inoltre un intervento istitu-
zionale al fine di regolamentare più efficacemente il mercato in questione a tutela dei 230.000 professionisti della vendita che operano in Ita-
lia e per sciogliere nodi quali la sicurezza delle merci che arrivano direttamente nelle case e la fiscalità di questi scambi.

http://www.radioagenti.it/app/
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una telefonata stizzi-
ta dall’azienda in cu-
i mi si diceva che così 
perdevo il diritto alle 
indennità. Poi più nul-
la. Vorrei capire quali 
sono i miei obblighi e 
le mie spettanze.

Risposta: L’azienda 
al momento della di-
sdetta, pur riconoscendole il periodo di pre-
avviso di sei mesi previsti dagli AEC (e dal co-
dice civile), le aveva comunicato di voler far 
cessare anticipatamente il rapporto (al 31 mar-
zo) dichiarandosi disponibile a pagare l’inden-
nità sostitutiva per i restanti due mesi. Nel mo-
mento in cui lei ha comunicato la sua volontà 
di rinunciare al preavviso, l’azienda le ha rap-
presentato che, così facendo, lei non avrebbe 
avuto diritto a percepire l’indennità di mancato 
preavviso per i due mesi restanti. Ovviamen-
te conserva invece perfettamente intatto il di-
ritto a ricevere tutte le indennità di fine rappor-
to previste dalla fonte normativa che regola il 
suo contratto. Quindi Firr, suppletiva e meri-
tocratica (quest’ultima solo in presenza di de-
terminati requisiti) se il suo contratto di agen-
zia era regolato dagli AEC, l’indennità ex art. 
1751 c.c. se invece il suo contratto richiamava 
il codice civile. In quest’ultimo caso l’indenni-
tà spetta solo in presenza dei requisiti previsti 
dal codice civile.
Per quanto riguarda il Firr le ricordiamo che 
quello relativo al periodo 2009 – 2017 le sarà 
versato dall’Enasarco, mentre quello relativo al 
2018, essendo terminato il rapporto prima del 
termine per il deposito del Firr presso l’ente, le do-
vrà essere versato direttamente dall’azienda. 
È inoltre altrettanto chiaro che avrà diritto a tut-
te le provvigioni in corso di maturazione relative 
agli ordini raccolti prima della cessazione del 
rapporto o relative a trattative da lei intrapre-
se e non ancora concluse purchè già comuni-
cate all’azienda, che si concretizzino entro un 
tempo ragionevole dal termine del rapporto.

ti per il futuro, se può provare di aver fatto si-
no ad agosto 2018 attività di promozione per 
i prodotti “contestati” e se può, infine, prova-
re che l’azienda dava esecuzione ai suoi ordi-
ni lei avrà diritto alle provvigioni sino alla firma 
del documento di settembre 2018. Le ricordo 
che il diritto al pagamento delle provvigioni si 
prescrive in 5 anni. Se ricorrono quindi le con-
dizioni sopra descritte le consigliamo di richie-
dere per iscritto il pagamento delle provvigioni 
da giugno 2016 ad agosto 2018. Se l’azienda 
rimane ferma nelle sue posizioni sarà neces-
sario procedere o tramite sindacato o addirit-
tura con un’azione legale. 

Domanda: Sono un agente plurimandatario ed 
ho alcuni problemi con una delle ditte che rap-
presento: spesso i resoconti delle provvigio-
ni da fatturare sono incompleti e non tengono 
conto di alcuni ordini. Quando lo faccio nota-
re le provvigioni vengono pagate solo con la 
successiva fattura. Alcuni ordini vengono eva-
si con molto ritardo o in maniera incompleta. 
Come posso tutelarmi nel caso ciò si verifichi 
ancora?

Risposta: Innanzitutto deve continuare a veri-
ficare attentamente gli estratti conto che rice-
ve e segnalare subito per iscritto eventuali in-
congruenze rispetto ai dati in suo possesso. Il 
semplice ritardo nei pagamenti da parte della 
mandante solitamente non configura una giu-
sta causa di recesso (soprattutto per un agen-
te plurimandatario). E’ comunque preferibile 
sollecitare, sempre per iscritto, la liquidazio-
ne delle provvigioni e laddove il ritardo sia si-
stematico, richiedere anche gli interessi sulle 
somme dovute. 
Ovviamente, nel caso in cui la situazione do-
vesse peggiorare ed ai ritardi dei pagamenti si 
aggiungessero altri inadempimenti (mancata 
evasione degli ordini, indisponibilità dei pro-
dotti, etc) si potrebbe configurare una ipote-
si di grave inadempimento della mandante ta-
le da giustificare il recesso per giusta causa.
Le consigliamo, comunque, prima di qualsia-
si decisione, di recarsi presso la sede Federa-
genti a Lei più vicina per un esame più appro-
fondito della sua situazione.

Domanda: Sono un agente plurimandatario, 
un’azienda, che valeva oltre il 50% del mio fat-
turato provvigionale annuo e con cui avevo un 
contratto dal 2009 i primi di dicembre mi ha co-
municato disdetta chiedendo di lavorare sino al 
31 marzo e pagandomi l’indennità per i restanti 
due mesi di preavviso. Avendo in quel momen-
to la possibilità di prendere un altro mandato in-
teressante, ma impegnativo, ho rinunciato con 
pec inviata il 30 dicembre. In seguito ho ricevuto 

Domanda: Nel contratto di agenzia che mi è 
stato proposto la mandante indica come foro 
competente quello a lei più vicino. Ritengo si 
tratti di una clausola vessatoria, ma che suc-
cede in caso di doppia firma e quindi specifi-
ca accettazione?

Risposta: Se lei è agente persona fisica, la 
competenza territoriale del giudice è indero-
gabile. Sul punto l’ultimo comma dell’articolo 
413 c.p.c. specifica che sono nulle eventuali 
clausole che abbiano lo scopo di derogare al-
le norme sulla competenza per territorio. Infat-
ti la competenza per territorio, così come disci-
plinata dall’art. 413 c.p.c., è esclusiva rispetto 
ai fori generali indicati dagli artt. 18 e ss. c.p.c. 
L’eventuale incompetenza deve comunque es-
sere rilevata entro i limiti di cui all’art. 428 c.p.c. 
(incompetenza può essere eccepita dal conve-
nuto soltanto nella memoria difensiva ovvero 
rilevata d’ufficio dal giudice non oltre l’udienza 
di discussione della causa).
 
Domanda: Sono un agente plurimandatario ed 
ho alcuni problemi con una delle aziende che 
rappresento per la quale nel 2018 non è stato 
raggiunto il minimale Enasarco. Ho fatto pre-
sente all’amministrazione che deve versare la 
differenza, ma mi sono sentito rispondere che 
devo pensarci io. A me non risulta. Inoltre la 
stessa azienda da giugno 2016 non mi ha più 
pagato le provvigioni di mia competenza su al-
cuni prodotti che benchè non inseriti nel con-
tratto sono stati da me sempre proposti alla 
clientela. I primi di settembre 2018, anche a 
seguito di mie contestazioni, mi ha fatto sotto-
scrivere una specifica nota con cui si escludono 
espressamente tali prodotti dal mio contratto. 
Da quella data è giusto che non mi riconoscano 
le provvigioni, però credo di aver diritto a quelle 
da giugno 2016 fino ad agosto 2018.

Risposta: Per il primo quesito la risposta è af-
fermativa. L’art. 5 comma 4 del Regolamen-
to delle Attività istituzionali Enasarco prevede 
che “In caso di mancato raggiungimento del 
minimale contributivo annuo, la differenza tra 
il minimale e l’entità dei contributi effettivamen-
te maturati è a totale carico del preponente.”
Quanto alla seconda problematica evidenzia-
ta, occorre ovviamente leggere il documento 
da lei siglato a settembre 2018. Se questo non 
dice nulla in relazione al passato limitandosi 
unicamente a chiarire l’esclusione dei prodot-

Rubrica Legale 
a cura di Luca Orlando
— Componente Direttivo Nazionale Federagenti —

Ti ricordiamo che le sedi
Federagenti sono a tua
disposizione per assisterti

nella pratica di rimborso Irap.
Compila il questionario che trovi
nell’apposita sezione del ns. sito

www.federagenti.org e, 
se hai i requisiti,

verrai ricontattato per avere
tutte le informazioni del caso.
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SOFTWARE GRATUITO PER TUTTI GLI AGENTI DI COMMERCIO

Perché Fatture Agenti.IT è gratuito?
Fatture Agenti.IT non è la prima iniziativa a costo zero che Agenti.it & Agent321 hanno realizzato a favore degli agenti di commercio.
La fatturazione elettronica obbligatoria ha creato una forte destabilizzazione nel mondo degli agenti di commercio,
sia dal punto di vista operativo sia dal punto di vista economico.
Per questo ci è sembrato deontologicamente corretto non gravare sull’attività degli agenti di commercio con costi aggiuntivi.
Lo sponsor dell’iniziativa è RadioAgenti.IT, la radio dedicata al mondo degli agenti di commercio.



Tutte le inserzioni relative a ricerche e offerte di lavoro debbono intendersi riferite a personale sia maschile che femminile, essendo vietata, ai sensi dell’art.1 della legge 
9-12-77, n. 903, qualsiasi discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro, indipendentemente dalle modalità di assunzione e quale che sia 
il settore, o il ramo di attività. - Tutti gli annunci e la raccolta di candidature avvengono in ottemperanza al D.LGS n. 196/2003 e artt. 13 e 14 del Reg. UE 679/2016 in 
materia di Privacy. Per maggiori informazioni www.agentinews.it/privacy  -  La gestione di “Banche Dati”, “Dati personali”, relativa “Diffusione” e “Trattamento”, è di per-
tinenza delle rispettive aziende inserzioniste, nella persona del responsabile al trattamento dei dati, nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità 
delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità personale. Tutte le risposte devono contenere l’Autorizzazione al trattamento dei dati.
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Vuoi inserire un annuncio di ricerca agenti
sul prossimo numero di AgentiNews?

CHIAMACI SUBITO AL NUMERO VERDE 800.320.315

Berner S.p.A. per potenziare la rete commerciale seleziona
Professionisti della vendita sul territorio nazionale. 

• Rimborso spese, provvigioni fisse e variabili legate al
	 raggiungimento di obiettivi quantitativi e qualitativi della vendita.
• Strumenti informatici per ottimizzare l’attività in zona.
• Affiancamento costante del proprio responsabile
	 per il raggiungimento degli obiettivi.

• Formazione continua e possibilità di crescita professionale
	 in base alle attitudini e potenzialità di ciascuno.
• Attività di supporto tramite tutte le aeree aziendali per
	 favorire le fasi della vendita, garantendo così servizio e 
	 soddisfazione dei nostri clienti e collaboratori.

Per inviare la tua candidatura collegati a:

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

shop.berner.eu/it-it/lavora-con-noi

d.zorzetto@farmacqua.com cv@con-fine.com

La Doonxs Corporate S.r.l.,
azienda specializzata nella produzione
e personalizzazione
di display Led, ricerca su tutto
il territorio nazionale
Agenti Monomandatari cui affidare in esclusiva, la promozione e lo 
sviluppo delle vendite presso
la potenziale clientela nelle zone “libere”, inquadramento Enasarco.

Azienda importatrice
accessori informatici e telefonia,

ricerca Agenti Plurimandatari
da inserire nel proprio organico.

Provvigioni elevate, superiori alla media del settore.

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a: redazione@cercoagenti.it

infinitypower.it@gmail.com

Cosa proponiamo:

selezione@specchiasol.it

Specchiasol S.r.l.,
azienda leader 
nel settore
fitoterapico e 
integratori,
cerca Agenti per 
la regione
Lazio,
per il canale erboristeria.

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

Il Gruppo Axpo è attivo in Europa già da inizio 1900.
É una multinazionale solida e affidabile
presente in più di 20 paesi europei,
con sede principale nella Svizzera nord orientale.

Axpo mira a superare le aspettative dei Clienti, garantendo che le loro forniture 
di energia e gas, non importa se piccole o grandi, vengano gestite nel modo più 
preciso, efficace ed efficiente possibile.

Cerchiamo Agenti e Agenzie di vendita per mercato PMI e SMALL

mail@icommlab.com

oxigenia@alice.it

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

selezioni@gen-art.com

OXIGENIA esclusiva acqua arricchita
d’Ossigeno certificata e brevettata

internazionalmente, presente da oltre vent’anni 
nel settore ristorazione/Alberghiero,

canale Ho.Re.Ca., per ampliamento Aree rete Vendita Italia
Cerca: Agenti (rif.AG) e Area/Managers (rif.AM) Mono/Plurimandatari 

in Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Triveneto.

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a: selezione.agenzie@axpo.com

La Gen-Art S.r.l. è tra le prime aziendedi 
distribuzione a carattere nazionale di prodotti 

destinati ai concessionari di auto di tutte le 
marche, alle grandi officine meccaniche e ai 

maggiori ricambisti edopera su tutto il terri-
torio nazionale con una capillare rete vendita.

Per ristrutturazione e potenziamento della 
propria organizzazione commerciale, nonché 
per diversificazione del settore di riferimento, 

ricerca su tutto il territorio nazionale:

AGENTI MONOMANDATARI

cui affidare in esclusiva, la promozione e
lo sviluppo delle vendite presso la potenziale 

clientela nelle zone “libere”,
inquadramento Enasarco.

con-fine edizioni, società operante 
in ambito editoriale e specializzata
nel settore arte e cultura,
al fine di implementare il proprio busines
e il progetto di potenziamento della propria struttura ricerca Account 
Mono o Plurimandatario per la vendita di prodotti di
editoria tradizionale e digitale.
La ricerca è estesa a tutta la Lombardia.

AQUAFARMA S.r.l.,
leader a livello nazionale nel

trattamento dell’acqua ad uso domestico,
seleziona AGENTI/VENDITORI automuniti.

 
Provvigioni più alte del settore, possibilità di carriera in azienda.

Appuntamenti prefissati dall’azienda, selezionati,
provenienti dalle molteplici farmacie convenzionate nel territorio.

Inviare CV, con Aut. Tratt. Dati, a:

Inviare CV,
con Aut. Tratt. Dati, a:

iComm Lab
è leader nel settore
del Marketing Digitale Diretto.
Offriamo alle aziende soluzioni digitali proprie-
tarie, attraverso prodotti, servizi, app e format 
commerciali estremamente appetibili ed efficaci.
Tra i nostri clienti annoveriamo brand come Dondi, Euronics, Expert, Mercedes, 
Audi, McDonald’s.
Selezioniamo professionisti della vendita Mono e Plurimandatari in tutta Italia.

Inviare CV,
con Aut. Tratt. Dati, a:


